
ORIGINALE

SETTORE 1 - TECNICO LAVORI PUBBLICI
 DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

n. 548
del 11/07/2024

Oggetto: OGGETTO: Determina a Contrarre ai sensi del D.lgs.36 del
2023 ;lavori di messa in sicurezza parete rocciosa soggetta a frana e
ripristino della viabilità – Via del Cavone - contributo art. 1, comma 139
della legge 30 dicembre 2018 n.145 ,relativi all’annualità 2023 Medie
Opere confluite nel PNRR Missione 2, componente 4, investimento 2.2
interventi per la resilienza valorizzazione del territorio e
l’efficientamento energetico dei comuni. CUP: D77H2200249000;

L'anno duemilaventiquattro il giorno undici del mese di luglio nel proprio ufficio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto:

- il comma 139, dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, pubblicata nella Gazzetta

Ufficiale n.302 del 31 dicembre 2018, che dispone testualmente "Al fine di favorire gli

investimenti sono assegnati ai comuni contributi per investimenti relativi a opere pubbliche di

messa in sicurezza degli edifici e del territorio, nel limite complessivo di 350 milioni di euro

per l'anno 2021, di 450 milioni di euro per l'anno 2022, di 550 milioni di euro annui per

ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 700 milioni di euro per l'anno 2026 e di 750 milioni

di euro annui per ciascuno degli anni dal 2027 al 2030. I contributi non sono assegnati per la

realizzazione di opere integralmente finanziate da altri soggetti";

- l’articolo 28, comma 4 del Decreto Legge n. 17 del 1° marzo 2022, a norma del quale "Agli

oneri N derivanti dal comma 1 si provvede, quanto a 40 milioni di euro per l'anno 2022,

mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 51,

della legge 27 dicembre 2019, n. 160,quanto a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni

2023 e 2024, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo

1, comma 139, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e quanto a285 milioni di euro per l'anno

2025 e a 280 milioni di euro per l'anno 2026 mediante corrispondente riduzione



dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 44, della legge 27 dicembre 2019, n.

160.";

Visti:

- il Decreto del Ministero dell’Interno di concerto con Ministero dell’Economia e delle Finanze

del 19 maggio 2023, registrato dalla corte dei conti il 19 giugno 2023, con il quale è stata

disposta l’erogazione, agli Enti locali ammessi al finanziamento di cui all’art. 1, comma 139 e

seguenti della legge 30 dicembre 2018 n.145, relativi all’annualità 2023;

- La nota acquisita al protocollo generale di questo Ente con n. 10924 del 3.08.2023 con la quale

veniva comunicato dalla prefettura affari territorio e governo l’erogazione del 20% del

contributo a favore dei soggetti attuatori e beneficiari del contributo di cui all’art. 1 comma 139

e ss. Medie Opere – confluito nel PNRR Missione 2, Componente 4 Investimento 2.2. Interventi

per la resilienza, la valorizzazione del territorio ed efficientamento energetico dei comuni;

Considerato che:

il Comune di Riano è risultato beneficiario di un contributo pari a € 451.125,00 per lo

svolgimento dei “lavori di messa in sicurezza parete rocciosa soggetta a frana e ripristino della

viabilità – Via del Cavone - Medie opere confluiti nel PNRR Missione 2, componente 4,

investimento 2.2.Interventi per la resilienza valorizzazione del territorio e l’efficientamento

energetico dei comuni;

Richiamata

- la Determina n.265 del 2024 con la quale venivano accertate ai sensi dell’articolo 179 del D

Lgs. n. 267/2000 e del principio contabile applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 al D

Lgs. n. 118/2011, la somma di € 451.125,00 al capitolo di entrata n. 40040040 del corrente

esercizio finanziario;

- la Determina del Responsabile del Servizio la n. 957 del 7.12.2023 con. la quale veniva dato

incarico del di Affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D. Lgs. n.36/2023,

servizio di progettazione studio di fattibilità tecnica ed economica, progettazione esecutiva,

rilievi, direzione lavori, contabilità, CSP, CSE, genio civile per i lavori di messa in sicurezza

parete rocciosa soggetta a frana e ripristino della viabilità – Via del Cavone – dell’Ing.

Maurizio Conte–iscritto all’ordine degli ingegneri di Roma con n. 13947 con sede in Rignano

Flaminio (RM) Via G. Garibaldi n. 10

Richiamato

- il rapporto tecnico di verifica conclusivo del progetto esecutivo firmato in contraddittorio con

il RUP, Progettista e Verificatore prot. n. 10084 del 05.07.2024;

- il verbale di validazione del progetto esecutivo firmato in contraddittorio con il RUP,

Progettista e Verificatore prot. n. 10087 del 05.07.2024;



Vista

- la Delibera di Giunta Comunale n. 58 del 9/07/2024 con la quale veniva approvato il progetto

esecutivo dei lavori di messa in sicurezza parete rocciosa soggetta a frana e ripristino della

viabilità – Via del Cavone - contributo art. 1, comma 139 della legge 30 dicembre 2018 n. 145

,relativi all’annualità 2023 Medie Opere confluite nel PNRR Missione 2, componente 4,

investimento 2.2 interventi per la resilienza valorizzazione del territorio e l’efficientamento

energetico dei comuni. che presenta un l’importo complessivo di spersa di € 282686,50 per

lavori compreso oneri di sicurezza pari ad € 7.953,50 ed € 168.438,50 per somme a

disposizione della Stazione Appaltante per un totale di investimento pari ad euro 451.125,00;

Atteso che per la realizzazione dell’opera, è necessario provvedere ai successivi adempimenti previsti

dalla legge, con particolare riferimento alla procedura di gara;

Evidenziato che per le opere afferenti al PNRR, nel caso di lavori di importo superiore a 150.000

euro, la stazione appaltante, qualora sia Comune non capoluogo di provincia, dovrà procedere secondo

una delle modalità indicate di seguito:

✓ A) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati.
✓ B) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero

associandosi o consorziandosi in centrali di committenza o stazioni uniche appaltanti nelle
forme previste dall'ordinamento;

✓ C) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città
metropolitane ovvero gli enti di area vasta;

✓ D) ricorrendo a Unioni di Comuni, Province, Città metropolitane o Comuni capoluogo di
provincia anche non qualificati;

✓ E) ricorrendo ai soggetti aggregatori qualificati di diritto articolo 36 del D.Lgs. n. 36/2023;

Richiamato l'art 17, comma1, del D. Lgs. n.36/2023 il quale prevedere, prima dell'avvio delle
procedure di affidamento dei contratti pubblici, che le stazioni appaltanti, in conformità ai propri
ordinamenti, adottano apposita determina a contrarre, individuando gli elementi essenziali del
contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte;

Ritenuto che, ai sensi di quanto ammesso dalle disposizioni normative vigenti, sussistono i
presupposti per procedere alla scelta del contraente mediante procedura negoziata senza previa
pubblicazione di un bando di gara in quanto trattasi di lavori di importo pari o superiore ad
150.000,00 euro ed inferiore a 1.000.000,00 di euro;

Dato atto che, nello specifico, in ossequio al comunicato del Ministero dell’Interno del 17/12/2021,
la procedura negoziata verrà esperita dalla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) istituita presso la
Città Metropolitana di Roma;

importo complessivo dei lavori: euro 282.686,50

di cui:

importo dei lavori a base d’asta da assoggettare a ribasso



al netto degli oneri della sicurezza euro 274.733.00

oneri della sicurezza (non soggetti a ribasso): euro 7.953.50

Tenuto conto che competono al servizio della SUA la predisposizione dello schema della lettera
d’invito ed i relativi allegati di gara per l’affidamento dei lavori specificati in oggetto da attuarsi
mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara secondo le particolari
modalità stabiliti dall’art.50 comma 1 lettera c) Decreto Legislativo n.36 del 2023;

c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti,
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di importo pari o
superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro;

Ritenuto di invitare a partecipare alla presente procedura di gara un numero minimo di n°10 (dieci)
operatori economici e che il disciplinare di gara e gli schemi di lettera sono di competenza della
SUA:

Preso atto della categoria prevalente delle lavorazioni attinenti è la OG3” classe II in percentuale
del 100% , come da capitolato del progetto esecutivo,

Posto che, ai sensi dell’articolo 192, del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267 s.m.i., occorre adottare la
presente determinazione a contrattare, indicando:
1) il fine che con il contratto si intende perseguire;
2) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
3) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti
delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alle base;

Visto che dal progetto risultano i seguenti elementi di costo:

Evidenziato che

- in ordine al punto a) il fine che il contratto intende perseguire è quello di affidare ad una ditta
qualificata l’incarico dei lavori in oggetto;

- in ordine al punto b), l’oggetto del contratto è: “lavori di messa in sicurezza parete rocciosa
soggetta a frana e ripristino della viabilità – Via del Cavone e che forma del contratto è la “forma
pubblica amministrativa”;

- la scelta del contraente avverrà previo esperimento di una procedura negoziata ai sensi dell’art. 50
comma c) del D. Lgs.36 del 2023 alla procedura negoziata saranno invitate un minimo di 10
imprese da individuarsi, previo sorteggio da un elenco appositamente istituito dalla centrale unica di
committenza;

Il criterio di aggiudicazione scelto è quello del massimo ribasso sull’importo a base d’asta ai sensi
dell’art.50 comma 4 del D.Lgs.36 del 2023;

Preso atto della convenzione stipulata tra il Comune di Riano e la Stazione Unica Appaltante
prevede il riconoscimento alla SUA dei costi di espletamento della gara che per la procedura
negoziata prevede un importo pari all’0.25 % dell’importo dei lavori previsti in progetto, che
ammonta ad € 282.686,50 e pertanto, i costi da riconoscere alla SUA ammontano ad € 706,72 ai
quali vanno aggiunti € 225.00 da rimborsare quale quota contributiva a favore dell'Autorità per la
Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di cui all'art. 1, commi 65 e 67, della
Legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Dato atto che la copertura finanziaria delle spese suddette sono reperibili all’interno del QTE
dell’opera approvata con Delibera di Giunta Comunale n.58 del 9.07.2024;

Atteso che



- la presente determinazione verrà tramessa alla Stazione Unica Appaltante Città
Metropolitana di Roma per quanto di competenza;

- il codice indizione gara il CIG sarà acquisito dalla Stazione Unica Appaltante;
- il disciplinare di gara e i vari modelli necessari per la gara sono di competenza della SUA;

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36:

Visto il D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 s.m.i. nella parte ancora in vigore ;

Visto il Regolamento comunale sui contratti;

Visto il regolamento comunale sui controlli interni;
Visto il Decreto Legge n.19 del 2.03.2024 Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano
Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). (24G00035)

Visto il Decreto del Sindaco n.7 del 13.05.2024 con il quale veniva incaricato l’Arch. Casanova
Stefano Responsabile del Settore;
Visto il vigente regolamento di contabili



DETERMINA
Di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

Di dare atto che:
- nell’ambito dell’intervento in oggetto, il codice CUP: D77H2200249000;
- in ordine al punto a) il fine che il contratto intende perseguire è quello di affidare ad una

ditta qualificata l’incarico dei lavori in oggetto;
- in ordine al punto b), l’oggetto del contratto è: “lavori di messa in sicurezza parete

rocciosa soggetta a frana e ripristino della viabilità – Via del Cavone
- la forma del contratto è la “forma pubblica amministrativa”;
- la scelta del contraente avverrà previo esperimento di una procedura negoziata sensi

dell’art. 50 comma c) del D. Lgs.36 del 2023 alla procedura negoziata saranno invitate un
minimo di 10 imprese da individuarsi, previo sorteggio da un elenco appositamente istituito
dalla centrale unica di committenza;

- nello specifico, in ossequio al comunicato del Ministero dell’Interno del 17/12/2021, la
procedura negoziata verrà esperita dalla Stazione Unica Appaltante (S.U.A.) istituita
presso la Città Metropolitana di Roma Capitale;

Di dare atto, altresì che il nuovo codice CIG sarà richiesto dalla stazione unica appaltante;

Di prendere e dare atto che:
a procedura negoziata, si svilupperà con minimo di 10 (dieci) operatori economici
individuati tramite elenco di operatori economici, sulla piattaforma della SUA nel rispetto
del criterio di rotazione degli inviti;

- il criterio di aggiudicazione scelto è quello del massimo ribasso sull’importo a base d’asta
ai sensi dell’art. art. 50 comma c) del D. Lgs.36 del 2023 alla procedura negoziata
saranno invitate un minimo di 10 imprese da individuarsi,

Di dare atto che il finanziamento di € 451.125,00 assegnato con Decreto Ministero dell’Interno di
concerto con Ministero dell’Economia e delle Finanze del 19 maggio 2023, registrato dalla corte dei
conti il 19 giugno 2023; mediante imputazione sul capitolo in capitolo di uscita n. 40040041 del
bilancio del corrente esercizio finanziario

Di impegnare euro 950.72 sul capitolo 40040041 del bilancio corrente relativi ai costi per
l’espletamento della procedura di gara, da riconoscere alla SUA, comprensivo della quota
contributiva a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e
forniture di cui all'art. 1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Di dare atto che ai sensi dell’art.15 del D.lgs. n. 36/2023 s.m.i. che il Responsabile Unico del
Progetto è l’Arch. Stefano Casanova che lo stesso dichiara di non trovarsi in alcuna causa di
conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/1990 ovvero delle
condizioni di incontenibilità e incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39
“Disposizioni in materia di in conferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50,
legge 6 novembre 2012, n. 190”;

Di prendere la presente determinazione esecutiva dal momento dell’apposizione del visto di
regolarità contabile ai sensi dell’art. 151, comma 4 del D.lgs. n. 267/2000;

Di disporre che il presente provvedimento sarà pubblicato, oltre che sull’Albo pretorio online, sul
profilo internet del Comune di Riano , nella sezione “Amministrazione trasparente” ai sensi degli
artt. 23 del D.lgs. n. 33/2013 e 29 del D.lgs. 36/2023;



Di trasmettere il presente provvedimento alla Stazione Unica Appaltante per gli atti conseguenziali.

Il Responsabile del Servizio
CASANOVA STEFANO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell’articolo 21 D. Lgs. 82/2005 e s.m.i.)




